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A NATALE regala una poltrona a teatro.
Questa la nuova iniziativa pensata da Comune
di Barga e Fondazione Toscana Spettacolo.
Il Teatro dei Differenti propone un’occasione
unica per far trovare sotto l’albero un biglietto
degli spettacoli in cartellone o uno speciale
babbo-natale. Info: 0583.724791.

ILCASO LA PIANTA-SIMBOLO E’ STATA UCCISA DAL FUNGO. E ORA?

Il cedro del Libano verrà abbattuto
Bonini: «Serve un’altra bonifica»

Barga, a Natale regala il... teatro
Ecco l’offerta del «Differenti»

di LUCA GALEOTTI

IL GIOVANE cedro del Bastione del
Fosso a Barga, quello che doveva sostitui-
re il gigante pluricentenario abbattuto
nel 2006, sarà abbattuto. Dopo la notizia
sulle sue precarie condizioni di salute, e
dopo i sopralluoghi tecnici dell’ammini-
strazione, il verdetto è ufficiale. Il giova-
ne Cidrus Libani è morto, forse, anzi
quasi sicuramente a causa dei funghi pre-
senti nel terreno che avevano portato al-
la morte il suo predecessore vecchio qua-
si di 200 anni, un gigante verde conside-
rato il simbolo di Barga. Proprio per que-
sto nel 2007, dopo una bonifica del terre-
no, con l’intento di rimuovere il fungo
killer dei cedri, era stato deciso di pian-
tarne un altro donato dalla famiglia del
professor Stefano Borsi e dai Paracaduti-
sti Lucchesi dell’Anpd’i. La pianta fu in-
titolata alla memoria di un giovane para-
cadutista, Daniele Matelli di Oneta (Bor-
go a Mozzano), morto anni prima nel tra-
gico incidente aereo della Meloria.

EVIDENTEMENTE la bonifica fatta
allora non è stata sufficiente a rimuovere
il pericolo, come ha confermato il sinda-
co di Barga, Marco Bonini. «Nei giorni
scorsi ci sono stati due sopralluoghi, uno
di un agronomo di nostra fiducia e l’al-
tro di un esperto in materia, Mauro Ge-
mignani — spiega —. Entrambi ci han-
no confermato la morte della pianta e la
causa, ovvero sia la presenza dello stesso
fungo. La bonifica effettuata nel 2007
non è stata sufficiente a rimuovere il pro-
blema». Per il momento il Comune non
ha deciso come procedere anche se: «la

nostra idea — spiega il sindaco — sareb-
be quella di collocare un nuovo cedro sul
Bastione. Bisognerà prima fare studi più
approfonditi e capire se ci sono le garan-
zie di rimuovere definitivamente dal ter-
reno il fungo. Sembra che sia possibile, a
quanto ci hanno detto gli esperti nei gior-
ni scorsi, ma ci sarà bisogno di un’opera-
zione di bonifica approfondita e anche
costosa. Prima di andare avanti voglia-
mo avere la certezza che quanto accadu-
to non si ripeterà ancora. Altrimenti op-
teremo per soluzioni diverse che al mo-
mento non sono in grado di anticipare».

LA SPERANZA
Nel 2006 fu abbattuto l’albero
di 200 anni: al suo posto fu
piantato questo. Ora è morto


